
VERBALE DELL'ASSEMBLEA DELL'AGENZIA N.1 DI PAVIA, PER AYAME' (O.N.G.) 
Pavia, 19 dicembre 2002 - Collegio Ghislieri 

 
 

In data 19 dicembre 2001, alle ore 21, presso l'Aula Goldoniana del Collegio Ghislieri a Pavia, si è 
svolta, ai sensi dell'art. 6, lett. a) dello Statuto, l'assemblea annuale dei soci dell'Agenzia n. 1 di 
Pavia, per Ayamé (O.N.G.) per discutere il seguente ordine del giorno e deliberare di conseguenza: 
 
 

1. Introduzione del Presidente del Comitato di coordinamento Ernesto Bettinelli. 
2. Presentazione ed approvazione del rendiconto-2002. Relazione dei Revisori.  
3. Rapporti sull'attività svolta nel 2002 e progetti-collaborazioni per il 2003. 
4. Approvazione del programma per i1 2003 e relative previsioni di spesa. 
5. Adeguamento della quota associativa. 

 
 
Risultano personalmente presenti gli associati: …omissis… 
Accertata la validità della costituzione dell'Assemblea e dopo aver nominato quale segretario della 
medesima Guido Maffi, il Presidente dichiara aperta la riunione. 
 

In ordine ai singoli punti l'Assemblea discute e delibera come segue: 
 
1.  Ernesto Bettinelli, Presidente del Comitato di coordinamento, esprime profonda 
costernazione per gli eventi insurrezionali ancora in corso in Costa d' Avorio che producono morti e 
allontanano la prospettiva di un risanamento economico di quel Paese che sembrava prossimo a 
raggiungere gli obiettivi di stabilità politica e finanziaria concordati in sede internazionale, e 
soprattutto con l'Unione Europea, per poter accedere a rilevanti programmi di aiuto in vari settori 
dello sviluppo. Peraltro l'anno era iniziato positivamente, come aveva potuto constatare 
direttamente una missione dell'Agenzia (Bettinelli, Majocchi, Cazzola) ad Ayamé ed a Abidjan in 
marzo. Generale era stato l'apprezzamento per l'attività di cooperazione svolta dall'Agenzia da parte 
delle autorità di governo centrali e locali, del nostro Ambasciatore in Costa d' Avorio, Paolo 
Sannella e di quello ivoriano a Roma Richard Zady Gbaka (che assai significativamente hanno poi 
visitato Pavia, in tempi diversi). 
Segnala l'ottimo lavoro svolto in successione dagli Agenti operativi Patrizia Cogliati e Car!o 
Porretti, che hanno contribuito in modo determinante al riordino della gestione amministrativa, 
affidata, poi, ad Emi Massignan, Agente operativo in carica. Anche uno degli obiettivi più 
qualificati della cooperazione "punto a punto", la formazione del personale  sanitario, ha trovato 
un’importante realizzazione nel soggiorno di formazione a Pavia e a Cuneo del pediatra 
dell'Ospedale di Ayamè, dott. Christophe Saraka e del tecnico elettricista Dominique Sankara 
(grazie alI' Associazione "amici di Ciceri"), in marzo ed aprile. Per quanto riguarda le realizzazioni 
strutturali (già ricordate nella relazione scritta) il presidente insiste sull'importanza di opere come 
l'Asilo-nido (pouponniere) per la cura dei bambini sieropositivi e la Casa per i bambini malnutriti, 
per la ricaduta sociale di queste iniziative al di fuori dalla stretto ambito ospedaliero e a beneficio 
delle situazioni più disagiate del comprensorio di Ayamé. Nella stessa dimensione, per il loro 
impatto occupazionale, devono essere valutati gli interventi per la messa in sicurezza e per l’ 
adeguamento tecnologico dei servizi ospedalieri progettati dall'Ordine degli Ingegneri (sui quali si 
ascolterà un apposito rapporto). Se si considerano anche gli interventi "ordinari" di aiuto 
all'Ospedale, che vengono ormai da cinque anni inquadrati nella Convenzione annuale tra l'Agenzia 
e il Vescovo di Grand Bassam, emerge con evidenza il crescente sforzo finanziario dell'Agenzia. 
Ciò è potuto avvenire grazie al notevole aumento di consenso e di sostegno che l'associazione ha 
ottenuto non solo da parte di enti e istituzioni (come si può vedere dai rendiconti presentati), ma 
anche della società civile nelle sue più variegate espressioni. Ne sono testimonianza le 
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manifestazioni culturali (come il concerto offerto in maggio da Lavinia Bertotti, Paola Manfredini e 
Massimo Lonardi, la serata rock presso il Sir Lifford di Miradolo Terme, gli spettacoli teatrali su 
Socrate di Carlo Rivolta offerti dal Lion Regisole), la raccolta di fondi mirati per l'acquisto di 
un'autovettura da parte dei Rotary-club della Lomellina. ..) e la mobilitazione dei Sindaci dei piccoli 
comuni del pavese (che hanno seguito l'esempio storico di Valverde e di Travacò Siccomario ), 
stimolati e coordinati da Ennio Bertoletti, Sindaco di Torre d' Arese. 
Grande è la soddisfazione per il riconoscimento dell'Agenzia quale "Organizzazione Non 
Governativa" da parte del Ministero degli Affari Esteri, che ad essa ha accordato l'idoneità per le 
attività di "realizzazione di programmi a breve e medio periodo nei Paesi in via di sviluppo" nonché 
di "selezione, formazione ed impiego di volontari in servizio civile". 
In virtù di questo riconoscimento formale l' Agenzia potrà fruire di nuove opportunità e benefici 
fiscali per una più efficace cooperazione; ma, nel contempo, aumenteranno anche le connesse 
responsabilità. Bettinelli sottolinea la validità del "metodo dell’ adozione", perseguito ormai da oltre 
dieci anni con immutata convinzione dall'Agenzia, in quanto non solo rende la cooperazione 
decentrata e continuativa, ma valorizza l'attenzione e il concorso di una pluralità di soggetti presenti 
in una determinata realtà territoriale e consente di intrattenere rapporti maturi e non episodici con le 
comunità ausiliate. 
Per quanto riguarda i programmi futuri, l'Agenzia dovrà impostarli con spirito realistico, senza 
ignorare la grave emergenza politica ed economica della Costa d'Avorio, tale da comportare il 
rischio assai concreto di una drastica riduzione delle risorse accordate dallo stato all'Ospedale. In 
tale evenienza l'Agenzia non potrà trovarsi impreparata davanti agli eventuali "scoperti" 
(retribuzione del personale, spese fisse. ..) che si dovessero verificare. Anche per questo la 
campagna di finanziamento per il 2003 dovrà essere particolarmente intensa ed efficace. 
 
2. Sul rendiconto relativo all' esercizio finanziario; presentato dal Comitato di coordinamento, 
riferisce Francesco Rigano (anche a nome degli altri revisori, Franco Osculati e Carlo Ricciardi). 
La relazione dei revisori dai medesimi sottoscritta è allegata al presente verbale unitamente al 
prospetto dei contributi e delle prestazioni direttamente erogati da altri soggetti che hanno 
collaborato con l'Agenzia (per un valore pari a € 35.847,00). 
Ad avviso dei revisori il quadro generale delle entrate e delle uscite, trasmesso agli associati in 
allegato alla relazione del Presidente, risulta corretto. 
 Questa, in sintesi (per voci aggregate), la situazione contabile: 

 
ENTRATE 

Fondo dì dotazione:          3.470,18 
Quote associati:                           37.926,48 
Contributi sostenitori:                           20.146,66 
Contributi (persone) per interventi finalizzati 
(Pouponniere- sostegno bambini):         7.571,84 
Contributi Enti, Imprese, soggetti vari:                          45.150,85 

Fondazione Banca del Monte di Lombardia:     25.000,00 
Piccoli Comuni, Scuole PV:           6.966,65 
Amministrazione Provinciale di Pavia:        3.000,00 
Ordine degli Ingegneri PV:          3.099,00 
Società-Imprese-Banche-Associazioni:        7.085,20 

Competenze bancarie lorde a1 31/10/02         229,02 
TOTALE ENTRATE               114.495,03 
 
ACCANTONAMENTO FONDI-IMPEGNI 2001-2002             24.789,93 
 
TOTALE CONTABILE              139.284,96 
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USCITE  EFETTIVE 
Acquisti e interventi vari:                          24.170,66 
 Farmaci, strumenti medici, contr. str.Farmacia:  23.068,59 
 Spese di spedizione, doganali ( container):   1.102,07 
Opere e servizi (previsti nella Convenzione 2002)            51.814,35 

Asilo per neonati sieropositivi (gestione):   5.032,52 
Fondo d'emergenza (pazienti disagiati):                   3.000,00 
Manutenzione beni e strutture:             12.415,00 
Sostegno personale-pediatria:              9.513,04 
Sostegno Direzione amministrativa:              1.573,79 
Sostegno Agente operativo [Emi Massignan]           8.720,00 
Spese soggiorno missioni:    2.290,00 
Casa per bambini malnutriti:               9.270,00 

Sostegno bambini-pouponniere e per interventi chirurgici:             4.750,00 
Missioni (Pavia-Ayame-Pavia):              16.503,29 
Spese bancarie, postali, diverse e di gestione:       380,34 
TOTALE USCITE:                97.618,64 
 

IMPEGNI DI SPESA dal 1-11-02 al 31-12-02 
Ultimazione lavori Casa malnutriti:                 5.000,00 
Adeguamento tecnologico:        5.000,00 
Allestimento container con materiale vario (farmaci e strumenti):            15.000,00 
Integrazione per acquisto auto (donazione Rotary):                4.000,00 
Sostegno personale-pediatria:       1.000,00 
TOTALE IMPEGNI:                  30.000,00 
 
DISPONIBILITA'  2003:                  11.666,32 
 

Messo ai voti dal Presidente, il rendiconto è approvato all'unanimità. 
 
 
3.I.  Guido Maffi espone brevemente l'andamento del conflitto in atto in Costa d'Avorio, il cui 
territorio risulta diviso in due parti: il Nord-Ovest controllato dai ribelli e la fascia sud rimasta leale 
al Governo in carica. Ayamé (nel sud-est) si colloca in questo ambito geografico e non è stata 
coinvolta dagli scontri. Riferisce sui dati generali dello Ospedale relativi all'anno in corso, che 
segnalano una sostanziale stabilità di situazione sia dal punto di vista amministrativo ed 
occupazionale, sia dal punto di vista dell'erogazione dei servizi assistenziali. In particolare si sono 
registrati: 6500 visite pediatriche e 1750 ricoveri in pediatria, 1000 consultazioni e 200 ricoveri in 
maternità, 600 parti (30% a domicilio); 2500 consultazioni-adulti; 600 ricoveri in medicina adulti; 
450 interventi chirurgici; 200 ricoveri in neonatologia; 10.000 vaccinazioni. Occorre poi tenere 
conto del nuovo servizio-pouponniere che ospitato in maniera continuativa 20 bambini. E dà lavoro 
a 10 addetti a tempo pieno e a 2 a tempo parziale. 
 
3.II.  Ercole Brusamolino ricorda le principali cause di mortalità in Africa, secondo le statistiche 
elaborate dalle principali istituzioni sanitarie e di ricerca internazionali. Tra di esse si evidenzia l' 
HIV/AIDS, soprattutto nell'Africa sub-sahariana, che sta falcidiando intere generazioni con 
gravissime conseguenze anche di natura socio-politica. E' in tale quadro che l'Agenzia dovrà 
scegliere i propri obiettivi di intervento secondo il criterio della priorità, con riguardo all'esperienza 
maturata ed agli apporti di nuovi e qualificati soggetti effettivamente in grado di operare in loco 
sulla base di progetti sostenibili. 
Tra gli obiettivi più rilevanti, anche dal punto di vista scientifico, si impongono: la prevenzione del 
contagio del virus HIV da madre a bambino e il trattamento delle madri sieropositive; il 
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mantenimento se non l'aumento del numero delle prestazioni dell'Ospedale, in flessione da diversi 
anni; il controllo (tuttora mancante) della qualità delle analisi di laboratorio; il miglioramento della 
manutenzione e della continuità dei servizi logistici dell'ospedale (condizionamento, energia 
elettrica, emergenze). 
Il perseguimento di questi risultati richiede un maggior coinvolgimento e coordinamento dei 
soggetti già attivi nel sostegno all'Ospedale: dai volontari in loco ai medici e infermieri di diversa 
specializzazione (oculisti, infettivologi, ostetrici. ..), agli ingegneri dell' Ordine di Pavia ai quali si 
devono le più recenti e qualificate iniziative di progettazione e di ristrutturazione di ambienti e 
servizi. 
Importante è anche la programmazione di periodiche missioni dei rappresentanti ufficiali 
dell'Agenzia al fine di assicurare proficue e continuative relazioni con le autorità governative e 
locali. 
Per il prossimo anno nuovi importanti partners affiancheranno l'Agenzia: L'Associazione Chirone di 
Messina, che già da anni opera ad Ayamé nel settore oculistico, e 1 'Istituto Scientifico San Raffaele 
di Milano con riguardo alla cura e prevenzione dell'AIDS soprattutto infantile. 
 
3.III.  Giuseppe Tambussi della Clinica delle Malattie Infettive dell'Istituto Scientifico 
San Raffaele di Milano, dopo aver esposto i più recenti dati sull'evoluzione dell'AIDS nei paesi 
africani sub-sahariani e la perdurante inadeguatezza delle misure fino ad oggi. predisposte a vari 
livelli per farvi fronte, indica le linee di azione più efficaci per contenere un fenomeno così 
disastroso sotto ogni profilo. Si tratta di intervenire considerando che la grande maggioranza (80-
90% ) dei pazienti HIV positivi che ricevono una terapia efficace, ottiene una riduzione dei livelli di 
replicazione del virus al di sotto del limite di determinabilità in 2/4 mesi. In effetti, l'uso combinato 
delle nuove terapie antivirali (HAART) ha radicalmente cambiato la storia naturale dell'infezione da 
HIV, con un sorprendente recupero della efficienza del sistema immunitario dei pazienti che 
beneficiano di un simile trattamento. Occorre pertanto reperire, a costi sopportabili, i farmaci 
antiretrovirali disponibili (come principio attivo) sui mercati più abbordabili come quello indiano e 
impostare un articolato programma di intervento (STOP-AIDS) nell'Ospedale di Ayamé. L'Istituto 
Scientifico San Raffaele è disponibile a lavorare in partenariato con l’Agenzia per raggiungere 
entrambi gli obiettivi nel 2003. 
 
3.IV.  Antonino Rizzotti illustra l' attività dell'Associazione Chirone di Messina, dal 
medesimo presieduta, con particolare riferimento alle numerose missioni oftalmologiche in Costa 
d'Avorio (e ad Ayamé, in particolare) che si susseguono dal 1997. Nel corso del 2002 le équipés 
dell'Associazione hanno proceduto, in due tornate, a 1350 visite ed a 110 interventi chirurgici. La 
partnership con l'Agenzia consentirà nel prossimo anno di consolidare queste prestazioni e di 
avviare un programma di formazione di personale locale. A tal fine sarà indispensabile dotare 
1’Ospedale di moderne strumentazioni di facile manutenzione. E’ già stato individuato uno sponsor 
privato per questa specifica attività. 
 
3.V.   Mario Cazzola espone le linee del progetto di ricerca sulla prevenzione della 
mortalità e morbilità infantile in Costa d' Avorio. Per avviare il progetto una tecnica di laboratorio 
dell'Ospedale di Ayamé sarà nel marzo prossimo a.Pavia, ospite del Collegio universitario Giason 
del Maino, per apprendere le metodologle basilari. La realizzazione di un’iniziativa così ambiziosa 
necessita del concorso di altri enti o fondazioni a cui verrà presentata motivata richiesta di 
finanziamento. 
 
3.VI.  Marco Majocchi e Maurizio Mangiarotti, introdotti da Giovanni Savio (che 
rappresenta l’Ordine degli Ingegneri nel Comitato di Coordinamento dell’Agenzia), riferiscono 
sugli esiti della missione promossa dall'Ordine degli Ingeneri di Pavia ad Ayamé nell'agosto 2002, 
sulle opere realizzate presso l'Ospedale e sull'attività di rilevazione e di progettazione per gli 
interventi in programma nel prossimo anno. In particolare è stato sistemato il gruppo elettrogeno e 
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sono state implementate le procedure di intervento per permettere il ripristino della fornitura di 
energia in tempi brevi. Con grande soddisfazione si è potuto verificare l'avanzamento dei lavori, nei 
tempi prefissati, della "Casa per i bambini malnutriti", progettata dagli ingegneri dell'Ordine lo 
scorso anno. 
Tra i progetti redatti per le opere in programma nel prossimo anno si segnalano: il progetto 
completo dell’impianto elettrico dell'ospedale (distribuzione primaria e secondaria) e del blocco 
operatorio; il progetto di un nuovo laboratorio di analisi, di un nuovo reparto di radiologia e di un 
attrezzato centro diagnostico; i progetti di nuovi bagni e docce per i parenti bambini malnutriti e di 
bonifica del canale che attraversa l'ospedale, con conseguente recupero di un'area da destinare a 
parco giochi per bambini. 
 
3. VII.   Ennio Bertoletti, Sindaco di Torre d' Arese, a nome degli altri sindaci dei comuni 
che nel corso dell'anno hanno deliberato di sostenere le iniziative di cooperazione dell' Agenzia, 
conferma l'impegno per un'azione di sensibilizzazione sempre più vasta in favore della situazione 
disagiata di Ayamé e del suo Ospedale in adesione al metodo "punto a punto" che consente 
manifestazioni effettivamente concrete ed efficaci di solidarietà tra piccole ma consapevoli 
comunità. 
 
4.  Guido Maffi, a nome del Comitato di Coordinamento, presenta lo schema di programma di 
cooperazione e le connesse previsioni di spesa per il prossimo anno (commisurate sulle prevedibili 
entrate, stimate in € 100.000) fermi restando gli impegni di spesa già assunti: 
 
APPROVVIGIONAMENTO FARMACI / MANUTENZIONI :      15.000,00 
ADEGUAMENTO TECNOLOGICO:           20.000,00 
SOSTEGNO PERSONALE LOCALE E VOLONTARIO:                  20.000,00 
FONDO SOCIALE E SOSTEGNO BAMBINI:         15.000,00 
MISSIONI:              15.000,00 
PROGETTI IN PARTENARIATO:          15.000,00 
 
TOTALE:             100.000,00 
 

Il Presidente mette in votazione la proposta programmatica formulata da Maffi che viene 
approvata all'unanimità. 
 
5.  Guido Maffi, a nome del Comitato di Coordinamento, considerando l'aumento dei benefici 
fiscali che il riconoscimento dell' Agenzia quale ONG comporta per tutti i sovventori (la deduzione 
delle somme versate dal reddito imponibile in luogo della precedente meno favorevole detrazione di 
imposta, pari al 19 per cento delle medesime somme), propone di adeguare la quota sociale 
elevandola ad  € 700. 
 
 La proposta è approvata all'unanimità. 
 
Su invito del Presidente interviene in chiusura Emilio Bertotti (proclamato "Agente a vita" 
nell’Assemblea del 2001), che ripercorre le tappe del suo impegno per l'Ospedale di Ayame e 
ringrazia i numerosi amici ed  enti che lo hanno sostenuto. Segnala, in particolare, la donazione di 
una autovettura da parte della Fiat. 
 

L'Assemblea termina alle ore 23,30 del 19 dicembre 2002. 
 
 

Il Presidente dell'Assemblea                             Il Segretario dell'Assemblea 
               (Emesto Bettinelli)                                                    (Guido Maffi) 
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